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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

RELATIVO ALLA RELATIVO ALLA PROCEDURA NEGOZIATA  

PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO  

DI NOLEGGIO A CALDO DI MINIPALE TIPO “BOBCAT”  

PER LO SGOMBERO DI RIFIUTI  

DALLE AREE ESTERNE E PADIGLIONI  

PRESSO L’ENTE VERONAFIERE  

(ex art. 36, c. 2, lett. B del D.LGS N° 50/2016) 

 

Numero gara 7708210. 

CIG n° 8235957EB5 
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Art. 1) Oggetto, durata e importo dell’appalto 
 
La procedura di gara disciplinata dal presente capitolato ha per oggetto il servizio di noleggio a caldo 
di minipale tipo “bobcat” per lo sgombero di rifiuti dalle aree esterne e padiglioni presso l’Ente 
VeronaFiere, in disponibilità o possesso del fornitore, da utilizzarsi in occasione delle manifestazioni 
fieristiche.  
 
Il servizio dovrà essere svolto dall'aggiudicataria con autonomia organizzativa e gestione a proprio 
rischio, con l’impiego di personale e risorse organizzative adeguate a garantire una corretta ed 
efficace funzionalità del servizio medesimo.  
Il servizio si espleterà secondo il calendario di interventi stabilito, di volta in volta, da questa Stazione 
Appaltante (Amia).  
 
L’affidamento del servizio in oggetto avrà durata scadenza presunta il 31/12/2022, salvo il caso in 
cui venga meno il contratto principale in essere con l’Ente VeronaFiere. 
 
L’importo complessivo a base d’asta dell’appalto viene stimato in € 85.000,00+IVA, di cui oneri per 
la sicurezza pari ad € 1.500,00+IVA per rischi interferenziali, non soggetti a ribasso. 
 
Il corrispettivo d’offerta prodotto dall’Appaltatore si intende fisso ed invariabile per tutta la durata del 
contratto. 
Il contratto dovrà ritenersi concluso solo all’esaurimento dell’importo contrattuale, 
indipendentemente dal fatto che ciò avvenga prima del raggiungimento della sua durata temporale 
o dopo.  

L’Appaltatore, in entrambi i casi, non maturerà diritti a compensi aggiuntivi od a indennizzi di 
qualsiasi natura. 

 
La durata del servizio risulta subordinata all’esaurimento dell’impegno di spesa preventivato. Si 
sottolinea, pertanto, che il servizio potrà terminare con anticipo rispetto alla durata stimata; in tal 
caso il fornitore nulla avrà a pretendere da questa S.A. in ordine alla conclusione anticipata del 
contratto.  
 
Art. 2) Descrizione del servizio 
 
A fronte di ogni richiesta effettuata da questa S.A., il prestatore del servizio dovrà garantire la 
disponibilità di una fino ad un massimo di 12 minipale tipo bobcat a carreggiata stretta, pronte all’uso 
e perfettamente efficienti. 
Le macchine dovranno trovarsi sul territorio della Provincia di Verona proprio per la tempestività 
richiesta dal servizio stesso. 
Si sottolinea che saranno pagate le ore di effettivo lavoro, le ore per il trasporto della/e macchina/e 
operatrice/i presso VeronaFiere, non saranno pagati i cosiddetti “fermi macchina” dovuti a guasti e 
quant’altro. 
 
 
Art. 3) Modalità di esecuzione del servizio 
 
L’aggiudicataria si impegna a prestare il servizio garantendo l’intervento 24 ore su 24, tutti i giorni 
compresi i festivi, in relazione al calendario delle manifestazioni (un calendario di massima verrà 
fornito in fase di aggiudicazione definitiva).  

La richiesta di intervento da parte della S.A. potrà essere effettuata in qualsiasi momento, con un 
preavviso non inferiore a 12 ore, a mezzo di chiamata telefonica e l’aggiudicataria dovrà assicurare 
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l’intervento richiesto. Per il servizio Amia procederà ad emettere ordinativi, con riferimento al 
documento dell’intervento prestato. 

L’Aggiudicataria per ogni servizio dovrà compilare un rapportino di intervento sul quale andranno 

indicati: 

  la targa del mezzo che presta servizio; 
  la data; 
  l’ora di inizio e fine servizio;  
 gli orari della chiamata ricevuta, e dell’arrivo presso l’Ente Fiere. 

 
Il servizio, come sopra specificato, dovrà essere svolto in aderenza a qualunque richiesta espressa 
da questa S.A. anche in mancanza di un calendario programmato delle manifestazioni, il quale è, 
per sua natura, costantemente modificabile in ragione delle più differenti motivazioni. 
A tale proposito, si precisa che il servizio oggetto della presente gara d’appalto potrà anche risultare 
subordinato ad ogni atto di volontà manifestato dall’Ente VeronaFiere e che, pertanto, nulla sarà 
dovuto all’impresa aggiudicataria qualora, durante il servizio, si verifichino variazioni delle 
programmazioni del calendario delle manifestazioni richieste, a prescindere dalle cause che ne 
hanno determinato l’accaduto. 
Il servizio dovrà essere organizzato in rapporto alle singole autorizzazioni emesse dall’Ente 
VeronaFiere organizzatore e dalle disposizioni impartite dal Responsabile operativo e/o suo 
assistente di questa S.A. Durante la conduzione del servizio, potranno anche intervenire soggetti 
terzi che opereranno in sinergia con l’impresa, ai quali deve essere garantita la massima disponibilità 
e collaborazione. 
Il servizio di richiesto dovrà essere eseguito da personale qualificato e di fiducia dell’impresa, nonché 
di gradimento dell’Amia (che avrà la facoltà di disporre l’allontanamento di qualunque operatore non 
fosse ritenuto idoneo all’espletamento dei servizi senza dover fornire motivazione alcuna), in numero 
adeguato alle effettive necessità del momento.  
L’impresa nominerà un proprio referente che, per ogni questione legata al servizio oggetto della 
presente procedura di gara, farà riferimento al Responsabile operativo di Amia; tale referente dovrà 
confrontarsi esclusivamente con i tecnici dell’Amia, presenti sul posto per il coordinamento generale 
dei servizi. 
 
 
Art. 4) Oneri relativi al personale 
 
L’impresa dovrà assumere e/o impiegare nel servizio oggetto del presente incarico personale in 
regola con gli inquadramenti previsti dal vigente CCNL di categoria, secondo quanto indicato dai 
rispettivi statuti sociali e dalla vigente normativa di settore (se cooperativa, si richiama, in particolare, 
il contenuto della Legge 3 aprile 2001, n° 142, e ss. mm. ed ii.).  
Ai sensi dell'art. 6 della Legge 3 agosto 2007, n° 123, il personale occupato dall'impresa deve essere 
munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del 
lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro; i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di 
riconoscimento, pena l'immediato allontanamento dal posto di lavoro.  
L'impresa, attraverso il proprio referente del servizio, è, altresì, tenuta a comunicare ed a 
documentare, su richiesta, il numero e l’identità delle persone in servizio giorno per giorno nonché 
l’orario effettuato da ogni componente. 
 
 
Art. 5) Tutela dei lavoratori 
 
L’impresa si impegna ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri operatori previsti dalle 
disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e di assicurazioni sociali, nonché 
contrattuali, assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi. L’impresa si obbliga ad attuare, nei 
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confronti dei propri operatori, occupati nella prestazione oggetto del contratto, condizioni normative 
e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti di lavoro applicabili alla categoria e nelle 
località in cui si svolgono i lavori. L’impresa si obbliga, altresì, a continuare ad applicare i suindicati 
contratti collettivi anche dopo la loro scadenza e sino al loro rinnovo. 
Il suddetto obbligo vincola l’impresa anche se non sia aderente ad associazione di categoria 
stipulante, o receda da essa nel corso di esecuzione del contratto. In caso di inottemperanza agli 
obblighi di cui sopra, da chiunque accertata, l’AMIA VERONA S.p.A., ferme restando le 
responsabilità di legge in materia, metterà a disposizione delle competenti autorità il deposito 
cauzionale previsto al successivo art. 13 a garanzia del soddisfacimento dei diritti dei lavoratori e 
del regolare assolvimento degli obblighi dell’impresa. L’impresa non può opporre eccezioni all’Amia 
per l’utilizzo totale o parziale del deposito cauzionale per i motivi sopra accennati. 
 
 
Art. 6) Adempimenti relativi alla sicurezza 
 
L’aggiudicataria è inoltre tenuta alla rigorosa osservanza di tutte le disposizioni sulla prevenzione 
degli infortuni e, tra l’altro, di quelle previste dal D.Lgs. n° 81/08. 
La stessa sarà tenuta alla compilazione del “Verbale di riunione per la cooperazione, il 
coordinamento e la reciproca informazione tra ditte” ed a produrre, eventualmente, ogni altro 
documento espressamente previsto dalla normativa vigente in materia di sicurezza nonché richiesto 
dalla S.A. 
L’Impresa non potrà richiedere compensi aggiuntivi per gli oneri sostenuti per il rispetto della 
normativa in materia di sicurezza, avendo in sede di offerta valutato tutti gli adempimenti necessari 
per lo svolgimento delle prestazioni nel rispetto del presente Capitolato speciale e della normativa 
vigente; 
L’aggiudicataria, al momento della sottoscrizione del contratto (o all’avvio del servizio se 
precedente), dovrà consegnare al Responsabile Unico del Procedimento il “POS” redatto ai sensi 
del D.Lgs. 81/2008 in vista dell’attuazione, ove necessario, della cooperazione alla realizzazione 
delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto 
dell’appalto e del coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono 
esposti i lavoratori. 
L’Impresa deve predisporre tutte le attrezzature, i mezzi di protezione e prevenzione, compresi i 
dispositivi individuali di protezione (DPI) necessari e opportuni ed emanerà le disposizioni e le 
procedure di sicurezza che riterrà opportuno adottare per garantire l’incolumità del proprio personale 
e di eventuali terzi. 
Amia si riserva il diritto di controllare, in qualsiasi momento, l’adempimento da parte dell’Impresa di 
quanto sopra descritto. 
Si sottolinea che la mancata presentazione della documentazione in adempimento del D.Lgs. 81/08, 
potrà comportare la revoca dell’aggiudicazione dell’appalto. 
L’Impresa deve notificare immediatamente ad Amia, oltre che alle autorità ed enti previsti dalla 
legislazione vigente, ogni incidente e/o infortunio avvenuto durante l’esecuzione delle prestazioni da 
parte dell’Impresa, che abbia coinvolto personale e/o mezzi/impianti/attrezzature di Amia e/o 
causato danni o perdita della proprietà. 
L’Impresa, fatti salvi gli adempimenti di norma, deve predisporre e trasmettere al Responsabile 
Unico del Procedimento un rapporto di incidente/infortunio entro 7 giorni naturali consecutivi dal suo 
verificarsi. 
 
 
Art. 7) Poteri di verifica e controllo 
 
Amia, attraverso propri funzionari, in coordinamento con il responsabile di cantiere dell’appaltatrice, 
effettuerà controlli, senza con ciò sostituirsi agli obblighi propri del dirigente/preposto 
dell’appaltatrice, per verificare la rispondenza delle operazioni condotte dal personale impiegato 
rispetto a quanto stabilito nel presente capitolato, nel successivo contratto e nelle norme vigenti in 
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materia. Amia si riserva, inoltre, la facoltà di effettuare controlli presso gli enti preposti, allo scopo di 
verificare la regolare tenuta dei libri paga, matricola e la corretta applicazione del C.C.N.L. per 
quanto attiene il trattamento economico e normativo del personale impiegato, come pure il rispetto 
delle norme di sicurezza. L’impresa, dovrà fornire ad Amia, su semplice richiesta, tutta la 
documentazione che la stessa riterrà necessaria per accertare la corretta applicazione delle 
suddette norme. La mancata o ritardata produzione dei documenti innanzi citati, come pure 
l’accertamento di reiterate inadempienze inerenti le presenti disposizioni, saranno motivo di 
risoluzione del contratto, previa diffida ad adempiere. Si sottolinea che la mancata soddisfazione 
delle condizioni innanzi citate non consentirà il regolare pagamento delle fatture. 
 
Art. 8) Penali  
 
In caso di riscontrate inadempienze da parte dell’impresa ad uniformarsi agli obblighi contrattuali, 
sarà facoltà di Amia disporre l’applicazione delle seguenti penalità: 
 
A) in caso di inadempienza anche parziale, l’appaltante avrà facoltà di applicare, a suo 

insindacabile giudizio, una penale giornaliera corrispondente alla percentuale dello 0,3 per mille  
sull’importo contrattuale per la prima inadempienza contestata, dello 0,6 per mille per la 
seconda e del 1 per mille per la terza; si precisa che la penale giornaliera verrà applicata sino 
a che l’impresa non avrà eliminato la causa che ha determinato l’inadempienza; 

 
B) in caso di reiterato o grave inadempimento (tre inadempienze anche se non consecutive), 

l’appaltante si riserva la facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione, salvo il 
risarcimento dell’ulteriore danno subito ed eventualmente di provvedere all’esecuzione d’ufficio 
a mezzo altra impresa. 

L’applicazione della penale prevista nella precedente lettera A) o la risoluzione anticipata del 
contratto non esonerano comunque l’impresa dall’obbligo di risarcimento di eventuali ulteriori danni. 
 
L’applicazione delle penali di cui al presente articolo avverrà secondo le seguenti modalità/iter 
procedurale: 
1) il Committente contesta il fatto alla Ditta nel più breve tempo possibile, mediante fax o 

raccomandata R.R. o posta elettronica certificata (PEC); 
2) la Ditta, entro e non oltre 48 ore dalla ricezione della contestazione, dovrà fornire le proprie 

controdeduzioni mediante fax o raccomandata R.R. o posta elettronica certificata (PEC); 
3) il Committente valuterà le eventuali controdeduzioni fornite e adotterà le decisioni conseguenti 

entro 3 giorni, dandone comunicazione scritta alla ditta; 
4) in caso di applicazione della penale contrattuale, il Committente provvederà ad emettere apposita 

fattura, fatta salva comunque la facoltà per il Committente di avvalersi dell’incameramento anche 
parziale della fidejussione; in tale ultimo caso, sarà onere della Ditta ricostituire l’importo 
complessivo oggetto della cauzione. 

 
Art. 9 – risoluzione del contratto 
 
Dopo tre inadempienze segnalate per iscritto all’affidatario e non seguite da intervento di ripristino 
entro i termini fissati, Amia Verona Spa procederà alla risoluzione del contratto. 
AMIA Verona spa si riserva il diritto di dichiarare la risoluzione del contratto, senza con ciò rinunciare 
al diritto di chiedere il risarcimento dei danni eventualmente subiti, solamente comunicando 
all’affidatario la propria decisione, qualora non siano rispettati da parte dell’affidatario nei seguenti 
casi: 
 

a) Mancato rispetto delle norme relative al lavoro, alla sicurezza sui luoghi di lavoro, alle 
assicurazioni, alla prevenzione infortuni; 

b) nel caso di ripetute violazioni degli orari concordati con Amia per l’esecuzione del servizio; 
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c) nel caso di ripetute o gravi inosservanze delle clausole contrattuali (intendendosi come grave 
errore contrattuale l’inosservanza di tutti gli articoli del presente capitolato); 

d) nel caso di ripetute inadempienze che comportino disservizio per la Stazione Appaltante; 
e) in presenza di un comportamento non corretto da parte dei dipendenti esecutori del servizio 

o comunque non consono agli ambienti nei quali svolgono il servizio medesimo; 
f) nel caso di danneggiamenti volontari alle cose appartenenti ad Amia; 
g) scioglimento, cessazione, fallimento o apertura di altra procedura concorsuale della ditta 

appaltatrice; 
h) qualora la ditta appaltatrice nell’espletamento della fornitura si renda colpevole di frodi; 
i) per ogni altra grave inadempienza ai termini dell’art. 1453 del c.c.; 
j) per la revoca di una o più autorizzazioni previste dalla normativa vigente per l’esercizio delle 

attività oggetto dell’appalto; 
k) per sopraggiunte esigenze operative, opportunamente documentate. 

 
E’ comunque fatta salva la facoltà dell’Appaltante di risolvere il contratto per colpa dell’Appaltatore. 

 
È altresì causa di risoluzione espressa di diritto del rapporto contrattuale l’effettuazione di transazioni 
senza l’utilizzo di bonifici bancari ovvero altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle 
operazioni. 
 
In caso di risoluzione del contratto, all’Impresa spetterà il pagamento delle prestazioni regolarmente 
svolte fino al momento dello scioglimento del contratto, al netto delle eventuali penali e/o danni e/o 
maggiori oneri che il Committente dovrà sostenere in conseguenza della risoluzione. 
Per qualsiasi ragione si addivenga alla risoluzione del contratto, ferme restando le responsabilità di 
ordine penale, l’appaltatore, oltre alla perdita del deposito cauzionale, sarà tenuto al risarcimento di 
ogni altro eventuale danno, spesa o pregiudizio derivato da Amia. 
In seguito alla risoluzione del contratto, il Committente potrà, a suo insindacabile giudizio, procedere 
all’affidamento delle prestazioni all’Impresa risultata seconda classificata nella graduatoria della 
procedura di gara e, in caso di rifiuto di quest’ultima, alle successive seguendo l’ordine di 
graduatoria. 
 
Art. 10 – recesso 
 
Amia Verona Spa si riserva la facoltà di recedere unilateralmente dal contratto ai sensi dell’art. 1373 
del Codice Civile, in qualunque tempo per tutta la durata contrattuale. 
Tale facoltà è esercitata per iscritto tramite apposita comunicazione pec/raccomandata A/R. il 
recesso non può avere effetto prima che siano decorsi 20 giorni dal ricevimento della 
comunicazione.  
In tal caso la stazione appaltante si riserva la facoltà di utilizzare il lavoro effettivamente svolto fino 
al momento del recesso con le modalità ritenute opportune. Non è previsto corrispettivo a favore 
dell’affidatario per il recesso. 
In caso di recesso dell’affidatario, la stazione appaltante, oltre all’escussione della cauzione 
definitiva, chiederà il risarcimento dei danni subiti con addebito della maggiore spesa derivante dalla 
riassegnazione del servizio. 
 
 
Art. 11 - riserve e reclami 
Tutte le riserve e i reclami che l’Impresa riterrà opportuno avanzare a tutela dei propri interessi, 
dovranno essere presentati al Committente con motivata documentazione, per iscritto, a mezzo di 
lettera raccomandata con avviso di ricevimento, a mezzo fax, mediante comunicazione informatica 
all’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) o a mano all’ufficio protocollo del Committente (in 
tal caso sarà cura dell’Impresa farsi rilasciare idonea ricevuta). 
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Art. 12 - anticipazioni 
All’Impresa non sarà riconosciuta alcuna anticipazione sull’importo contrattuale inerente la 
prestazione. 
 
 
Art. 13 – fatturazioni e pagamenti  
 
Ad avvenuta esecuzione di ciascun intervento, la Ditta Appaltatrice dovrà acquisire dalla SA il 
“verbale di regolare esecuzione” che, alla scadenza di ogni mese, dovrà essere allegato alla fattura. 
Prima dell’emissione della fattura mensile sarà comunicato dalla SA il numero d’ordine da apporre 
sul documento contabile. 
Ciascuna fattura mensile dovrà riportare il numero CIG.  
Le fatture elettroniche devono essere trasmesse tramite piattaforma SDI al seguente codice univoco 
ufficio: JX8OYTO. 
 
I pagamenti saranno subordinati alla verifica degli adempimenti in ottemperanza al disposto dell’art. 
48-bis del DPR 29/09/73, introdotto dall’art. 2, comma 9, del D.L. 3 ottobre 2006 n. 262, convertito 
con modificazioni dalla legge 24 novembre 2006. 
Si precisa che, ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. n. 633/1972, come modificato dall’art. 1 del D.L. n. 
50 del 24/04/2017, AMIA VERONA Spa, a decorrere dal 1° luglio 2017, è tenuta all’applicazione 
della procedura di scissione dei pagamenti (cd. “split payment”) in ordine alla quale tutte le fatture 
emesse, da tale data, saranno sottoposte a detta nuova disciplina contabile; l’IVA esposta in fattura 
sarà, pertanto, versata all’Erario direttamente dal soggetto acquirente AMIA VERONA S.p.a. 
La liquidazione della fattura avverrà solo a seguito di positiva verifica della correttezza contributiva 
a mezzo DURC.  
 
 
Art. 14 - tracciabilità dei flussi finanziari 
L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 
13/8/2010 n. 136 e successive modificazioni ed integrazioni, impegnandosi ad inserire negli 
eventuali contratti che potranno essere sottoscritti con i subappaltatori ed i subcontraenti un’apposita 
clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari e a dare 
immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla Prefettura-Ufficio territoriale del Governo 
della Provincia della stazione appaltante della notizia dell’inadempimento della propria controparte 
(subappaltatore/ subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 
L’appaltatore con la firma del presente capitolato si impegna a comunicare alla stazione appaltante 
gli estremi identificativi del conto corrente dedicato all’appalto e dei nominativi, dati anagrafici e 
codice fiscale delle persone che possono agire sul conto medesimo. 
 
Art. 15 – cessione del credito 
Ai sensi dell’articolo 1260 comma 2 del codice civile (nel seguito cc), è esclusa qualunque cessione 
di crediti senza preventiva autorizzazione scritta da parte del Committente.  
 
Art. 16 – subappalto  
L’esecuzione delle prestazioni di cui al presente contratto è direttamente affidata all’Impresa; 
l’eventuale subappalto delle prestazioni è soggetto alle norme stabilite dall’articolo 105 del d.lgs 
50/2016 e s.m.i. 
Qualora l’Impresa intenda subappaltare parte delle prestazioni oggetto dell’appalto, deve 
obbligatoriamente avere prodotto, al momento della presentazione dell’offerta, apposita 
dichiarazione nella quale siano specificate le parti delle prestazioni che intende subappaltare, 
nonché deve trasmettere alla stazione appaltante copia del contratto di subappalto, almeno 20 giorni 
prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione della relativa parte di prestazioni, nonché tutti gli 
altri documenti e dichiarazioni indicati nel citato art. 105. 
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La mancata presentazione, in sede di gara, della dichiarazione di cui sopra, farà decadere il diritto, 
per l’Impresa, di richiedere successivamente l’autorizzazione all’affidamento di parte delle 
prestazioni in subappalto. 
Il fatto che il subappalto sia stato autorizzato, non esime l’Impresa dalle responsabilità ad essa 
derivate dal contratto, incluse le prestazioni a carico del subappaltatore, rimanendo essa l’unica e 
sola responsabile verso il Committente della buona riuscita delle prestazioni. 
Al momento del deposito del contratto di subappalto presso il Committente, l’Impresa dovrà 
trasmettere la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di 
qualificazione prescritti dal D.lgs. 50/2016 e s.m.i. in relazione alla prestazione subappaltata e la 
dichiarazione del subappaltatore attestante il possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 80 del 
medesimo D.lgs. 50/2016. 
In particolare, per quanto riguarda il pagamento delle prestazioni rese dai subappaltatori, si richiama 
l’obbligo dell’Impresa di trasmettere al Committente entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento 
effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti corrisposti ai 
subappaltatori, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 
In caso di inadempimento, il Committente si riserva la facoltà di sospendere i pagamenti fino ad 
avvenuta regolarizzazione degli adempimenti dell’Impresa di cui al comma precedente. 
Le disposizioni che disciplinano il subappalto, ai sensi dell’articolo 105 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., si 
applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese ed anche alle società consortili. 
 
 
Art. 17 – divieto di cessione del contratto – cessione dell’azienda 
È fatto assoluto divieto all’Impresa di cedere, sotto qualunque forma, in tutto o anche solo in parte, 
il contratto d’appalto a pena di nullità. 
Sono fatti salvi i casi di trasformazione, fusione e scissione di impresa per i quali la cessione del 
contratto è consentita, ai sensi dell’articolo 1406 e seguenti del cc a condizione che il cessionario 
(oppure il soggetto risultante dall’avvenuta trasformazione, fusione o scissione), provveda a 
documentare il possesso dei requisiti previsti per la gestione della prestazione. 
 
Art. 18 – cauzione definitiva 
A seguito della comunicazione di aggiudicazione della prestazione oggetto del presente appalto, 
l’Impresa dovrà procedere alla costituzione di una cauzione definitiva pari ad almeno il 10% 
dell’importo contrattuale netto e comunque in conformità, nei modi, forme e importi, di cui all’articolo 
103 del D.lgs. 50/2016 e smi. 
 

La garanzia può essere costituita, a scelta, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo 
Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende 
autorizzate, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice. 
La garanzia, a scelta dell'affidatario, può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 
rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o 
rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e 
che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto 
dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di 
solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 
 
La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice 
civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta 
della stazione appaltante. 
 
La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 
risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a 
garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della 
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liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia 
cessa di avere effetto solo alla data del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante 
può richiedere al soggetto affidatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno 
in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo 
da corrispondere all'esecutore. Alla garanzia di cui al presente articolo si applicano le riduzioni 
previste dall'articolo 93, comma 7, per la garanzia provvisoria. 
 
La mancata costituzione della garanzia determina la decadenza dell'affidamento e la stazione 
appaltante potrà aggiudicare l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 
 
 
Art. 19 - coperture assicurative 
L’Impresa assumerà, senza riserva o eccezione, ogni responsabilità per danni al Committente o a 
terzi, alle persone o alle cose, che dovessero derivare da qualsiasi infortunio o fatto imputabile 
all’Impresa o al suo personale in relazione all’esecuzione delle prestazioni o a cause ad esso 
connesse. 
A tal fine l’Impresa dovrà stipulare un’idonea polizza di Responsabilità Civile verso Terzi (RCT) e di 
Responsabilità Civile verso i Prestatori di Lavoro (RCO) per i rischi inerenti la propria attività, incluso 
l’appalto in oggetto, e con l’estensione nel novero dei terzi, del Committente e dei suoi dipendenti 
con massimale, per anno e per sinistro, valido per l’intero servizio affidato di importo minimo fissato 
in 3 milioni di euro per RCT  e con il limite di euro 1.500.000 per RCO, per sinistro e per persona. 
In caso di costituzione di raggruppamento temporaneo (o di Consorzio di Imprese, ai sensi dell’art. 
2602 del cc) l’Impresa Mandataria (o il Consorzio) dovrà esibire l’estensione della copertura 
assicurativa per RCT/RCO anche per le attività delle Mandanti o delle Consorziate. 
Tutte le polizze dovranno essere preventivamente accettate dal Committente ed esibite prima della 
stipula del contratto, fermo restando che ciò non costituisce sgravio alcuno delle responsabilità 
incombenti all’Impresa aggiudicataria. La copertura assicurativa dovrà avere validità almeno fino ai 
sei mesi successivi alla scadenza contrattuale. 
In caso di impossibilità, le Mandanti o le Consorziate dovranno esibire proprie polizze per RCT/RCO 
con le modalità e alle condizioni sopra riportate. 
In caso di Consorzio tra Cooperative di Produzione e Lavoro e di Consorzio tra Imprese artigiane, 
le polizze assicurative dovranno essere esibite dalle Imprese Consorziate. 
In caso di subappalto, la copertura assicurativa dell’impresa dovrà contemplare la copertura 
assicurativa per RCT/RCO del subappaltatore. 
L’inosservanza di quanto sopra previsto o l’inadeguatezza delle polizze, non consentono di 
procedere alla stipula del contratto o alla prosecuzione dello stesso a discrezione del Committente, 
per fatto e colpa dell’Impresa. 
 
Art. 20 – riservatezza 
L’Impresa ha l’impegno di mantenere la più assoluta riservatezza su tutti i documenti forniti dal 
Committente per lo svolgimento delle prestazioni e su tutti i dati relativi alle prestazioni che sono di 
proprietà esclusiva del Committente. 
L’Impresa è inoltre tenuta a non pubblicare articoli e/o fotografie relativi ai luoghi in cui dovrà 
svolgersi la prestazione, salvo esplicito benestare del Committente. Tale impegno si estende anche 
agli eventuali subappaltatori. 
 
 
Art. 21 - osservanza di capitolato, leggi, norme e regolamenti 
L’Impresa è obbligata, sotto la sua responsabilità, alla piena e incondizionata osservanza di tutte le 
norme contenute nel presente Capitolato, nonché di tutte le leggi, norme e regolamenti vigenti, 
anche se di carattere eccezionale o contingente o locale o emanate nel corso delle prestazioni, non 
pretendendo alcun compenso o indennizzo per l’eventuale aggravio che da ciò derivi. 
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L’Impresa si intenderà anche obbligata alla scrupolosa osservanza di tutte le regolamentazioni e le 
disposizioni delle Autorità competenti che hanno giurisdizione sui vari luoghi nei quali deve eseguirsi 
la prestazione. 
Per quanto non previsto nel presente Capitolato, si fa riferimento alle disposizioni di cui al D.Lgs. 
50/2016 ed al Codice Civile per quanto applicabile oltre alle leggi comunitarie, statali, regionali in 
materia. 
 
Art. 22 – trattamento dei dati personali ai sensi del regolamento UE 679/2016 (gdpr) 
 
Nell’ambito del trattamento dei dati effettuati in esecuzione del presente contratto, ciascuna delle 
Parti opera in qualità di Titolare e si impegna al rispetto di tutte le disposizioni di cui al GDPR 
(Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati Personali EU 679(2016) e successive modifiche 
ed integrazioni, nonché dei provvedimenti emanati in materia dalle autorità competenti. 
Le parti dichiarano altresì di aver ricevuto ciascuna l’informativa sul trattamento dei dati personali da 
parte dell’altra. 

 
Art. 23 - foro competente 

 
Tutte le controversie che dovessero insorgere tra le parti, nell’interpretazione ed esecuzione delle 
obbligazioni contrattuali, saranno risolte di comune accordo tra le parti. In caso di mancanza di 
accordo, per ogni controversia sarà competente in via esclusiva il Foro di Verona. 
È pertanto esclusa la clausola arbitrale. 
 

 
Art. 24 – modalità di partecipazione e criteri di assegnazione dell’appalto 

 
Per quanto concerne i requisiti di ammissione, le modalità di partecipazione alla gara, i criteri di 
valutazione e la compilazione dell’offerta, nonché tutte le altre condizioni generali e particolari 
inerenti la partecipazione e lo svolgimento della gara medesima, si rimanda al contenuto del 
Disciplinare di gara ed ai relativi allegati. 

 
 

 
ART. 25 – Trattamento dei dati personali ai sensi del Regolamento UE 679/2016 (“GDPR”) 

 
Nell’ambito del trattamento dei dati effettuati in esecuzione del presente contratto, ciascuna delle 
Parti opera in qualità di Titolare e si impegna al rispetto di tutte le disposizioni di cui al GDPR 
(Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati Personali EU 679(2016) e successive modifiche 
ed integrazioni, nonché dei provvedimenti emanati in materia dalle autorità competenti. 
Le parti dichiarano altresì di aver ricevuto ciascuna l’informativa sul trattamento dei dati personali da 
parte dell’altra. 

 
 
 
 
 
 
 IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

       (Dott. Diego Testi) 


